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NUOVAROTATORIA, demar-
cazioni a colori, bagni sistemati.
Si avvicina il grande giorno della
festa del porto, fissata per domeni-
ca prossima, organizzata dall’Au-
torità portuale che per l’occasione
ha voluto, in tempi record, siste-
mare un pezzo storico dello scalo
anconetano. Come era lecito at-
tendersi, la decisione di creare dei
percorsi per automezzi e pedoni,
differenziandoli con dei colori
molto accesi, ha suscitato discus-
sioni sulla rete e sui social. Quella
striscia rossa che da largo San Pri-
miano, all’altezza dell’istituto nau-
tico, arriva fino all’ex lanterna, og-
gi sede dei vigili del fuoco, non
piace a tutti. Del resto il prasiden-
te dell’Authority, Rodolfo Giam-
pieri, era stato chiaro: «Abbiamo
voluto fare un intervento non im-
pattante, di decoro urbano, senza
troppi percorsi progettuali che
avrebbero richiesto tempo e risor-

se inutili. Avevamo promesso di
togliere le reti e lo abbiamo fatto,
bisognava dare una parvenza di
normalità all’area intera nel più
breve tempo possibile e ci siamo
riusciti«.
I lavori in vista della festa non co-
nosco soste e per domenica, assi-

curano le istituzioni, sarà tutto
pronto. Completata ieri la rotato-
ria tra i due archi, Traiano e Cle-
mentino (interrotti i lavori di ri-
strutturazione della camminata
sopra la mura che li collegava, ri-
prenderanno dopo la festa), abbel-
lita con delle pietre e un’àncora.

Nel grande piazzale che parte dal-
la banchina 1, fino ad un mese fa
residuo di merci ferrose, il manto
è stato applicato e con esso tutti
gli arredi: panchine, panettoncini
per evitare le soste, cestini per i ri-
fiuti e via discorrendo, oltre ai jer-
sey ‘leggeri’ per delimitare le par-

ti pedonali e quelle a scorrimen-
to. L’unica parte ancora da siste-
mare è il molo Rizzo e tutte le atti-
vità che ancora insistono tra la
banchina 2 e la 4. In futuro quella
banchina diventerà il punto di ap-
prodo delle grandi navi da crocie-
ra, con annesso terminal, ora ospi-
ta i rimorchiatori e altre attività.
Ieri mattina i vertici tecnici
dell’Autorità portuale si sono reca-
ti sul posto per capire come libe-
rarsri della grande tettoia utilizza-
ta per delimitare un tratto merci
nel cuore del molo. In questi gior-
ni i tir continuano ad affollare
l’area, ma per domenica tutti i
mezzi pesanti saranno banditi,
considerando che il grosso delle
navi per l’ora di inizio della festa,
le 18, sarà partito. Infine i bagni
pubblici: la ristrutturazione è in
via di conclusione, anzi la parte
dedicata agli uomini già riaperta
ed entro domani al massimo toc-
cherà alla toilette donne.

IL FUTURO di Ancona è nelle
mani dei suoi cittadini. Lascia la
parola a loro il Comune che dà uf-
ficialmente il via alla stesura del
Piano strategico della città, uno
strumento, un progetto in cui tut-
ti saranno protagonisti. Ieri matti-
na sono stati presentati i primi
passi dal comitato direttivo che è
composto dal rettore dell’Univer-
sità Politecnica delle Marche, Sau-
ro Longhi, dal presidente della
Camera di Commercio di Ancona
Giorgio Cataldi, dal presidente
dell’Autorità portuale, Rodolfo
Giampieri (assente per motivi isti-
tuzionali), il direttore generale
del Comune di Ancona Giancarlo
Gasparini, Claudio Centanni, diri-
gente servizio pianificazione urba-
nistica, dal sindaco Valeria Manci-
nelli e dall’assessore al Piano stra-
tegico, Ida Simonella. La fase pre-
paratoria è dunque pressoché ter-
minata e inizia lo studio dell’An-
cona dei prossimi dieci anni per
quanto riguarda il suo sviluppo
economico, sociale e culturale. Fi-

no al 19 settembre sarà possibile
iscriversi (inviando una mail a in-
fo@strategicaancona.it oppure al
numero 071/222.2375 - 222.2174
o tramite form presente su
www.strategicancona.it) per po-
ter dire la propria su porzioni di
territorio, su specifiche esigenze.
Insomma «un’azione di responsa-
bilità – ha detto Iolanda Romano,
curatrice del progetto – che gli an-

conetani possono o non possono
prendersi». Dopo una prima fase
di ascolto dei principali stakehol-
ders, istituzioni, imprenditori, or-
ganizzazioni e associazioni che
operano in città nel settore della
cultura e del volontariato, le attivi-
tà del Piano Strategico entreran-
no nel vivo ed avranno nell’Open
Space Technology in programma
sabato 26 settembre (alla Mole

Vanvitelliana dalle 10 alle 17) un
momento di fondamentale condi-
visione per immaginare quale fu-
turo vogliamo per Ancona al
2025. Fondamentale sarà l’appor-
to dei 17mila studenti universita-
ri, ha detto Longhi, «che il 25 set-
tembre saranno anche protagoni-
sti della Notte bianca della ricerca
e che sicuramente daranno il loro
contributo anche all’Ost del gior-

no dopo». Cataldi, presidente del-
la Camera di commercio, ha ricor-
dato come «la sinergia tra istitu-
zioni e rappresentanze cittadine
sia necessaria, in uno sforzo comu-
ne, per superare conflittualità e
trovare una progettazione del fu-
turo di ampio respiro». Il diretto-
re generale del Comune nonché
del piano strategico, Gasparini,
ha puntualizzato come la macchi-
na comunale lavorerà con entusia-
smo a questo importante progetto
per una nuova Ancona. «Città che
necessita di una nuova visione te-
nendo conto delle sue innumere-
voli potenzialità», ha rimarcato
Ida Simonella, assessore al Piano
strategico. E ancora la Romano:
«Dietro questo progetto non c’è
un grande investimento ma tanta
voglia di fare». Il sindaco Manci-
nelli ha insistito sul ‘motivo’
dell’iniziativa: «Non è un proget-
to politico ma per la città e della
città di cui saranno titolari e artefi-
ci tutti i cittadini».

Maria Gloria Frattagli

ILFUTURODELLACITTÀ

CAMBIAMENTI La nuova pavimentazione e i lavori per risistemare il porto.
A fianco, la presentazione ieri mattina del progetto

«AZIONE DI RESPONSABILITÀ
CHEGLI ANCONETANI
ORAPOSSONOPRENDERSI»

«ÈUNACITTA CHENECESSITA
DIUNANUOVAVISIONE
VISTELEPOTENZIALITÀ»

LACURATRICEROMANO

SARÀTeresaDeSio la star della se-
rata, con il concerto previsto alle 22,
ma ci sarà spazio anche per l’esibizio-
ne di Gianmarco Dottori, vincitore di
MusiculturaFestival 2015. A chiude-
re la serata, alle 23.30, il teatro urba-
no con la Compagnia dei Folli. Si
apre col saluto dell’Ancona Calcio,
poi l’attorePeppeBartolucci e lo stori-
co dell’arte, Antonio Luccarini. Spa-
zio a ginnastica, bambini e verso le 20
l’apertura stand gastronomici.

IL DIRETTORE GASPARINI

I cittadini ‘ridisegnano’ il porto
Il piano strategico sarà organizzato da tutti. Il sindaco: «Non è progetto politico»

L’EVENTOORGANIZZATA PERDOMENICAALLOSCALODORICO

Nuova rotatoria e bagni sistemati
Così ci si prepara alla festa

APPUNTAMENTOCONCERTOALLE 22, POI GIANMARCODOTTORI
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la banchina 1, fino ad un mese fa
residuo di merci ferrose, il manto
è stato applicato e con esso tutti
gli arredi: panchine, panettoncini
per evitare le soste, cestini per i ri-
fiuti e via discorrendo, oltre ai jer-
sey ‘leggeri’ per delimitare le par-

ti pedonali e quelle a scorrimen-
to. L’unica parte ancora da siste-
mare è il molo Rizzo e tutte le atti-
vità che ancora insistono tra la
banchina 2 e la 4. In futuro quella
banchina diventerà il punto di ap-
prodo delle grandi navi da crocie-
ra, con annesso terminal, ora ospi-
ta i rimorchiatori e altre attività.
Ieri mattina i vertici tecnici
dell’Autorità portuale si sono reca-
ti sul posto per capire come libe-
rarsri della grande tettoia utilizza-
ta per delimitare un tratto merci
nel cuore del molo. In questi gior-
ni i tir continuano ad affollare
l’area, ma per domenica tutti i
mezzi pesanti saranno banditi,
considerando che il grosso delle
navi per l’ora di inizio della festa,
le 18, sarà partito. Infine i bagni
pubblici: la ristrutturazione è in
via di conclusione, anzi la parte
dedicata agli uomini già riaperta
ed entro domani al massimo toc-
cherà alla toilette donne.

IL FUTURO di Ancona è nelle
mani dei suoi cittadini. Lascia la
parola a loro il Comune che dà uf-
ficialmente il via alla stesura del
Piano strategico della città, uno
strumento, un progetto in cui tut-
ti saranno protagonisti. Ieri matti-
na sono stati presentati i primi
passi dal comitato direttivo che è
composto dal rettore dell’Univer-
sità Politecnica delle Marche, Sau-
ro Longhi, dal presidente della
Camera di Commercio di Ancona
Giorgio Cataldi, dal presidente
dell’Autorità portuale, Rodolfo
Giampieri (assente per motivi isti-
tuzionali), il direttore generale
del Comune di Ancona Giancarlo
Gasparini, Claudio Centanni, diri-
gente servizio pianificazione urba-
nistica, dal sindaco Valeria Manci-
nelli e dall’assessore al Piano stra-
tegico, Ida Simonella. La fase pre-
paratoria è dunque pressoché ter-
minata e inizia lo studio dell’An-
cona dei prossimi dieci anni per
quanto riguarda il suo sviluppo
economico, sociale e culturale. Fi-

no al 19 settembre sarà possibile
iscriversi (inviando una mail a in-
fo@strategicaancona.it oppure al
numero 071/222.2375 - 222.2174
o tramite form presente su
www.strategicancona.it) per po-
ter dire la propria su porzioni di
territorio, su specifiche esigenze.
Insomma «un’azione di responsa-
bilità – ha detto Iolanda Romano,
curatrice del progetto – che gli an-

conetani possono o non possono
prendersi». Dopo una prima fase
di ascolto dei principali stakehol-
ders, istituzioni, imprenditori, or-
ganizzazioni e associazioni che
operano in città nel settore della
cultura e del volontariato, le attivi-
tà del Piano Strategico entreran-
no nel vivo ed avranno nell’Open
Space Technology in programma
sabato 26 settembre (alla Mole

Vanvitelliana dalle 10 alle 17) un
momento di fondamentale condi-
visione per immaginare quale fu-
turo vogliamo per Ancona al
2025. Fondamentale sarà l’appor-
to dei 17mila studenti universita-
ri, ha detto Longhi, «che il 25 set-
tembre saranno anche protagoni-
sti della Notte bianca della ricerca
e che sicuramente daranno il loro
contributo anche all’Ost del gior-

no dopo». Cataldi, presidente del-
la Camera di commercio, ha ricor-
dato come «la sinergia tra istitu-
zioni e rappresentanze cittadine
sia necessaria, in uno sforzo comu-
ne, per superare conflittualità e
trovare una progettazione del fu-
turo di ampio respiro». Il diretto-
re generale del Comune nonché
del piano strategico, Gasparini,
ha puntualizzato come la macchi-
na comunale lavorerà con entusia-
smo a questo importante progetto
per una nuova Ancona. «Città che
necessita di una nuova visione te-
nendo conto delle sue innumere-
voli potenzialità», ha rimarcato
Ida Simonella, assessore al Piano
strategico. E ancora la Romano:
«Dietro questo progetto non c’è
un grande investimento ma tanta
voglia di fare». Il sindaco Manci-
nelli ha insistito sul ‘motivo’
dell’iniziativa: «Non è un proget-
to politico ma per la città e della
città di cui saranno titolari e artefi-
ci tutti i cittadini».

Maria Gloria Frattagli

ILFUTURODELLACITTÀ

CAMBIAMENTI La nuova pavimentazione e i lavori per risistemare il porto.
A fianco, la presentazione ieri mattina del progetto

«AZIONE DI RESPONSABILITÀ
CHEGLI ANCONETANI
ORAPOSSONOPRENDERSI»

«ÈUNACITTA CHENECESSITA
DIUNANUOVAVISIONE
VISTELEPOTENZIALITÀ»

LACURATRICEROMANO

SARÀTeresaDeSio la star della se-
rata, con il concerto previsto alle 22,
ma ci sarà spazio anche per l’esibizio-
ne di Gianmarco Dottori, vincitore di
MusiculturaFestival 2015. A chiude-
re la serata, alle 23.30, il teatro urba-
no con la Compagnia dei Folli. Si
apre col saluto dell’Ancona Calcio,
poi l’attorePeppeBartolucci e lo stori-
co dell’arte, Antonio Luccarini. Spa-
zio a ginnastica, bambini e verso le 20
l’apertura stand gastronomici.

IL DIRETTORE GASPARINI

I cittadini ‘ridisegnano’ il porto
Il piano strategico sarà organizzato da tutti. Il sindaco: «Non è progetto politico»

L’EVENTOORGANIZZATA PERDOMENICAALLOSCALODORICO

Nuova rotatoria e bagni sistemati
Così ci si prepara alla festa

APPUNTAMENTOCONCERTOALLE 22, POI GIANMARCODOTTORI

TeresaDeSio sarà la star della serata


